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È anzitutto la Chiesa Madre che genera, educa, edifica la
famiglia cristiana, mettendo in opera nei suoi riguardi la

missione di salvezza che ha ricevuto dal suo Signore. Con
l'annuncio della Parola di Dio, la Chiesa rivela alla famiglia
cristiana la sua vera identità, ciò che essa è e deve essere
secondo il disegno del Signore; con la celebrazione dei
sacramenti, la Chiesa arricchisce e corrobora la famiglia cri-
stiana con la grazia di Cristo in ordine alla sua santificazione
per la gloria del Padre; con la rinnovata proclamazione del
comandamento nuovo della carità, la Chiesa anima e guida
la famiglia cristiana al servizio dell'amore, affinché imiti e
riviva lo stesso amore di donazione e di sacrificio, che il
Signore Gesù nutre per l'umanità intera.

A sua volta la famiglia cristiana è inserita a tal punto nel
mistero della Chiesa da diventare partecipe, a suo modo,
della missione di salvezza propria di questa: i coniugi e i
genitori cristiani, in virtù del sacramento, «hanno così, nel
loro stato di vita e nella loro funzione, il proprio dono in
mezzo al Popolo di Dio» («Lumen Gentium», 11). Perciò non
solo «ricevono» l'amore di Cristo diventando comunità «sal-
vata», ma sono anche chiamati a «trasmettere» ai fratelli il
medesimo amore di Cristo, diventando così comunità «sal-
vante». In tal modo, mentre è frutto e segno della fecondità
soprannaturale della Chiesa, la famiglia cristiana è resa sim-
bolo, testimonianza, partecipazione della maternità della
Chiesa. (Giovanni Paolo II, Familiaris consortio, n. 49).

Perché gli operatori possano svolgere responsabilmente il
loro servizio è importante e necessaria anche una loro ade-
guata preparazione, da attuarsi sia in eventuali istituti
specializzati – si ricordi, in particolare, presso la Pontificia
Università Lateranense, l’Istituto “Giovanni Paolo II” per studi
su Matrimonio e Famiglia – sia in “scuole” o altre analoghe
iniziative appositamente organizzate nelle Chiese locali.
(Conferenza Episcopale Italiana, Direttorio di pastorale fami-
liare per la Chiesa in Italia, n. 269).
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Presentazione ed evoluzione
del Progetto da cui è scaturito

il percorso del Master a ciclo speciale
e Diploma in pastorale familiare

L’Amore che ci spinge
È sotto gli occhi di tutti la necessità di cogliere la sfida educativa
che tocca la Chiesa e l’intera società in questi ultimi tempi e che
passa inevitabilmente per una rinnovata attenzione alla coppia
e alla famiglia, ma anche per un reale coinvolgimento che renda
gli sposi protagonisti, insieme ai sacerdoti, ai religiosi e alle reli-
giose, dietro l’invito costante degli ultimi Pontefici, “con la
certezza che l’evangelizzazione, in futuro, dipende in gran parte
dalla Chiesa domestica” (F.C. n. 65).
L’amore sponsale è ancora un’esperienza eccellente dell’esi-
stenza umana: occorre però illuminarlo e offrire ai coniugi, alle
famiglie, e alle nuove generazioni, solide basi di riferimento.

Dentro una storia
Nell’ottobre del 1986 nasceva, presso la Conferenza Episcopale
Italiana, l’Ufficio Nazionale per la pastorale della famiglia, che
assumeva la responsabilità diretta di raccogliere la premurosa
attenzione della Chiesa intera verso questa dimensione così
importante, con particolare attenzione alla nostra realtà italiana.
Intanto da alcuni anni era nato, con competenza specifica in
questo campo, l’Istituto Giovanni Paolo II per studi su Matrimo-
nio e Famiglia, per volontà e diretta sollecitazione dello stesso
Pontefice di cui aveva assunto il nome. 
È quindi lentamente nata una feconda collaborazione tra le due
realtà che ha portato negli anni ad adeguare la formula, fino a
quella proposta nella forma attuale. 

I primi passi
Inizialmente era richiesta una permanenza nella città di Roma
per almeno un anno intero, per poter frequentare in modo sta-
bile le lezioni presso l’Istituto Giovanni Paolo II e, nello stesso
tempo, vivere in forma comunitaria con coloro che facevano
quel percorso e anche con le loro stesse famiglie.
Questo permetteva un’intensa esperienza di comunione e
anche di formazione teologica, ma limitava fortemente la pos-
sibilità di parteciparvi solo a chi poteva permettersi un intero
anno di stacco dalla vita precedente (l’anno successivo si rien-
trava nei luoghi di origine conservando un rapporto episodico
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con l’Istituto e usufruendo costantemente dei mezzi on-line).
Molti, tra coloro che hanno fatto quella prima esperienza, sono
ancora attivi nella pastorale familiare in Italia.

Il Progetto si evolve
Ci si è pian piano resi conto che occorreva offrire un percorso
di formazione per operatori di pastorale familiare che, conser-
vando livelli di eccellenza, permettesse, per chi era sposato, il
mantenimento dei ritmi di vita familiare, e per i sacerdoti e i reli-
giosi, il regolare svolgimento dei propri impegni legati allo
specifico stato di vita. È quindi nato il percorso, così come è ora,
su due livelli di approfondimento, per la durata di un triennio :
quello del Master a ciclo speciale (una settimana in primavera
e due in estate) e quello del Diploma (due settimane in estate),
in modo da permettere varie opzioni di impegno e corrispon-
denti gradi di preparazione. Si è poi cercato sempre più di offrire
un’unità di fondo fra preparazione teologica, attenzione pasto-
rale, e periodi intensi di vita fraterna. È inoltre maturato negli
anni un più stretto rapporto con gli Uffici diocesani di pastorale
familiare, da cui provenivano gli iscritti, per facilitare un oppor-
tuno inserimento nella loro specifica Chiesa locale. 

Un intreccio virtuoso fra luce teologica, passione
pastorale, condivisione fraterna, e molto altro
È quindi nato il percorso del ciclo speciale del Master e del
Diploma in pastorale familiare, ricco di vari aspetti:

• luce teologica:
Sotto la preziosa guida dei docenti dell’Istituto Giovanni Paolo
II si vive un’esperienza di intensa formazione teologica speci-
fica su vari aspetti riguardanti la coppia e la famiglia. 

• passione pastorale:
L’Ufficio Nazionale della CEI cura le linee pastorali con labo-
ratori e occasioni di scambio e di fecondo confronto, insieme
a sperimentazioni di progettualità pastorale inerenti la coppia,
la famiglia e l’educazione. 
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• condivisione fraterna:
È un’opportunità per godere anche di un periodo di riposo, in
luoghi splendidi, e di profonda condivisione fraterna fra per-
sone che sono legate insieme da un’alta passione per la
verità.

• animazione dei figli:
Usufruendo della competente Equipe di “Animatema di fami-
glia” i figli delle coppie di sposi partecipanti, divisi per fasce
di età, sono chiamati a vivere un percorso di animazione spe-
cifico sulle stesse tematiche affrontate dai docenti per i loro
genitori. Con i momenti di convivialità e animazione, entrano
poi in uno stretto e familiare rapporto con i sacerdoti, i reli-
giosi e le religiose iscritti al corso, vivendo da vicino la vitalità
delle varie vocazioni presenti nella Chiesa. 

Due differenti livelli di studio 
Si offrono due opportunità che corrispondono a livelli diversi:
Il Master che è un vero e proprio corso post-universitario, pre-
vede di aver conseguito in precedenza una laurea breve, e
richiede, nei tre anni, oltre che seguire le lezioni nella settimana
in primavera e nelle due settimane estive, di espletare a Roma
gli esami previsti. Inoltre, come avviene in un Master, sono pre-
viste 25 ore di stage da vivere al servizio della propria Chiesa
locale in accordo con l’Ufficio diocesano in un settore pastorale
specifico (educazione e formazione, accompagnamento dei
fidanzati o giovani sposi, situazioni familiari difficili, o altro). È
una preparazione intensa che offre una formazione di eccel-
lenza.

Il Diploma, che prevede di aver conseguito in precedenza un
diploma di scuola superiore, e richiede di seguire le lezioni per
tre anni nelle due settimane estive, senza dover sostenere
esami, tranne quello finale in cui si presenta una tesina su un
tema specifico della pastorale familiare. È una buona prepara-
zione di base.
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MASTER
in Scienze del Matrimonio

e della Famiglia
Ciclo Speciale A.A. 2011-2012

26-30 marzo (prima settimana) e
8-21 luglio (seconda e terza settimana)

Presentazione
Dopo vari anni di sperimentazione si è oramai consolidata la
proposta, nuovamente offerta nell’anno accademico 2010-2011,
del Master in Scienze del Matrimonio e della Famiglia a ciclo
speciale, frutto della lunga e feconda collaborazione tra l’Istituto
Giovanni Paolo II, con la sua competenza specifica, e l’Ufficio
Nazionale della Conferenza Episcopale Italiana per la pastorale
della famiglia. Il ciclo di studi prevede la partecipazione a tre
settimane residenziali per tre anni consecutivi, una in primavera
e le altre due nel periodo estivo.

Finalità
Il Master offre una
formazione accade-
mica interdiscipli-
nare in Scienze del
Matrimonio e della
Famiglia per soste-
nere quanti operano
da esperti nella pa-
storale familiare, at-
traverso una pre -

parazione specifica che li abilita a testimoniare e ad annunciare
nelle comunità il “vangelo del matrimonio e della famiglia”. In
particolare il Master si propone di preparare, al servizio delle
Chiese locali:
• formatori di formatori nel campo della pastorale familiare;
• sposi capaci di dare un contributo competente e significativo

allo sviluppo della teologia del matrimonio e della famiglia;
• esperti in tematiche riguardanti la visione integrale della per-

sona, il disegno di Dio sull’amore umano e il valore della vita;
• animatori che valorizzano l’apporto della teologia, della filo-

sofia e delle scienze umane nell’ambito della cultura e della
vita sociale a servizio della famiglia.
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Struttura
Il Corso ha durata trien-
nale, in forma ciclica, e
richiede un numero mi-
nimo di 25 iscritti.
Il percorso formativo si
struttura in:

• tre settimane inten-
sive di frequenza ogni
anno (una in prima-
vera e due in estate);

• corsi integrativi in
modalità e-learning;

• percorsi di insegna-
mento guidato (tutoring)

• stage organizzato nella diocesi di appartenenza in accordo
con l’Istituto Giovanni Paolo II.

Per ottenere il titolo, lo studente, superati gli esami delle materie
previste, elaborerà una ricerca specializzata da presentare e di-
scutere in sede di esame finale di grado. Oltre la discussione di
tale elaborato, l’esame finale consisterà in una prova orale in-
terdisciplinare.

Destinatari e requisiti
Il Master è diretto specificamente a coppie di sposi che operano
o intendono operare nel campo della pastorale familiare, ma si
rivolge anche a tutti coloro che, a diverso titolo, sono interessati
a una formazione personale e all’abilitazione a un servizio ec-
clesiale qualificato nell’ambito dei temi e delle problematiche
della vita di coppia e di famiglia.
Sono ammessi al Corso di Master coloro che possiedono un di-
ploma universitario almeno di primo grado. Per venire incontro
alle esigenze delle coppie, se uno dei due coniugi non avesse i
requisiti richiesti può iscriversi, con il consenso del Preside o
del Vice Preside, come studente straordinario e, pur non conse-
guendo il Master, può frequentare le lezioni sostenendo, se lo
desidera, i relativi esami. In tal caso, su richiesta, si rilascerà un
certificato.

Titolo
Alla fine del percorso formativo, lo studente consegue il titolo
di Master universitario con riconoscimento canonico.
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PIANO DEGLI STUDI

Area Biblico-Teologica
• Il Matrimonio nella Bibbia - I
• Il Matrimonio nella Bibbia - II
• Il Magistero della Chiesa sul Matrimonio e la Famiglia
• Le Catechesi di Giovanni Paolo II sull’amore umano
• Il sacramento del Matrimonio

Area Antropologica
• Introduzione alla ‘Communio personarum’
• Introduzione alla filosofia
• Il mistero dell’uomo
• L'uomo creato per amare
• Il Matrimonio nella disciplina canonica

Area Morale
• Introduzione alla teologia morale fondamentale
• La carità coniugale
• Sfide etiche della biotecnologia
• Bioetica
• Dottrina sociale della Chiesa

Area Scienze Umane
• Psicologia della sessualità e dei legami familiari
• Fisiologia della riproduzione e metodi naturali di regolazione

della fertilità
• Diritto di famiglia
• Sociologia della famiglia
• La sfida dell’educazione

Area Pastorale
• Pastorale familiare
• Spiritualità familiare
• Strumenti relazionali

per il family help
• Preparazione

al matrimonio
• Incontri su temi scelti di

pastorale familiare
(a cura della CEI)

• Stage di
formazione
alla pastorale
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Incontri su temi nodali della pastorale familiare
Nei giovedì pomeriggio delle due settimane estive, dalle 16.30
alle 18.30:
incontro su temi nodali della pastorale familiare, a cura dell’Uf-
ficio Nazionale per la pastorale della famiglia. L’incontro avviene
insieme con gli iscritti al Corso di diploma. Questi gli argomenti
degli incontri:

• L’educazione affettiva di adolescenti e giovani e la prepara-
zione dei fidanzati al matrimonio e alla famiglia.

• L’accompagnamento e la formazione permanente degli sposi
nella vita di relazione e nella vita spirituale.

• La pastorale familiare, occasione preziosa di missionarietà –
Lo stile dell’accompagnamento dei fidanzati, degli sposi e
delle famiglie.

• La crisi di coppia: un problema pastorale che chiede atten-
zione, vicinanza e iniziative di sostegno.

• Una comunità cristiana che accoglie e accompagna le fami-
glie in situazione difficile o irregolare.

• La progettazione della pastorale familiare in una diocesi: strut-
ture, iniziative, risorse.
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Date e sedi per l’anno accademico 2011-2012
Scadenza per le iscrizioni: 29 febbraio 2012

Settimane di frequenza 2011-2012:
• 26-30 marzo 2012 - presso il Pontificio Istituto Giovanni

Paolo II - piazza s. Giovanni in Laterano, 4
00120 Città del Vaticano
(Sistemazione logistica presso Idea Hotel Cascina Palace,
Via Attilio Benigni, 7- 00156 Roma - tel. 06 82002283;
l’arrivo è previsto dalla sera del 25 marzo 2012)

• 8-21 luglio 2012 - presso l’Hotel Planibel, frazione Grand
Entreves 158 - 11016 La Thuile (Valle d’Aosta) - tel. (+39)
0165 884541

Tasse accademiche
• € 2.200,00 per l’intero triennio: da versare 

€ 1.100,00 all’iscrizione al primo anno  e
€ 1.100,00 all’iscrizione al secondo.

Le tasse accademiche potranno essere versate a mezzo
bonifico bancario utilizzando le seguenti coordinate:
Beneficiario: Pontificio Istituto Giovanni Paolo II
Presso: Banca Popolare di Sondrio, ag. 6
Via Cesare Baronio, 12 (ROMA) - Conto corrente: 4100X40
Codice IBAN: IT22 X056 9603 2060 0000 4100 X40
Causale: inserire anno e numero di rata

Modalità d’iscrizione
Le iscrizioni devono essere inoltrate alla Segreteria dell’Isti-
tuto Giovanni Paolo II entro il 29 febbraio 2012 (fa fede il
timbro postale) con la presentazione dei seguenti docu-
menti; immatricolazione:
• fotocopia della preimmatricolazione da realizzare obbli-

gatoriamente attraverso il sito web dell’Istituto e do-
manda di iscrizione (scaricabile dal sito dell’Istituto);

• diploma originale di Scuola Superiore;
• certificato di nascita o autocertificazione;
• due foto formato tessera;
• lettera di presentazione dell’Ufficio diocesano di pasto-

rale familiare o del Parroco, per i laici; del Superiore Ec-
clesiastico per i sacerdoti e i religiosi;

• certificato di Laurea;
• ricevuta di versamento delle tasse accademiche.
Rinnovo:
• domanda di iscrizione (scaricabile dal sito dell’Istituto);
• ricevuta di versamento delle tasse accademiche.
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Per quel che riguarda le conoscenza delle lingue prescritte, essa
sarà attestata secondo le modalità fornite dalla Segreteria.

NB: la scheda informativa, allegata al presente depliant, va
indirizzata all’Ufficio Nazionale per la pastorale della fami-
glia ogni anno entro il termine delle iscrizioni.

Quote per il soggiorno

La quota annuale di soggiorno per ogni persona iscritta è di
€ 1.500,00, da versare come segue:

€ 1.500,00 all’inizio della settimana di marzo,
€ 1.000,00 all’inizio delle due settimane di luglio.

A chi soggiorna in camera singola, per le tre settimane, è richie-
sto un ulteriore contributo annuale di € 300,00.
La quota comprende: sistemazione in camera con bagno con
trattamento di pensione completa (bevande incluse) dalla cena
del 25 marzo alla piccola colazione del 30 marzo, e dalla cena
dell’8 alla piccola colazione del 21 luglio 2012, soggiorno e ani-
mazione dei figli, spese generali della vita comunitaria, contri-
buto della CEI a integrazione delle spese.

Seguendo una tradizione ormai acqui-
sita nella pastorale familiare, la spesa
peri figli è condivisa da tutti gli adulti,
evidenziando in modo tale che i figli
sono un patrimonio di tutta la comu-
nità. Tale trattamento vale per i figli che
non hanno ancora compiuto il 16° anno
di età a condizione che dormano nella
stessa stanza dei genitori, salvo di-
verse esigenze richieste dall’orga-
nizzazione in hotel.

Per i figli di età compresa tra i 16
e i 18 anni NON compiuti, è pre-
visto un contributo parziale gior-
naliero di € 25,00 (sempre a
condizione che dormano nella
stessa stanza dei genitori), men-
tre ai figli che hanno compiuto
il18° anno di età si applica la
quota giornaliera di € 70,00 in ca-
mera doppia.
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Per i bambini fino a 4 anni si consiglia di portare lettino da cam-
peggio o culla; l’albergo dispone di culle in numero limitato.

È auspicabile (secondo la prassi ormai consolidata) il sostegno
economico da parte delle Diocesi che inviano a compiere gli
studi.

La Segreteria della CEI non assume iniziative per organizzare
uscite di gruppo delle famiglie: esse potranno accordarsi tra loro
anche avvalendosi delle proposte della Direzione dell’Hotel.

Per informazioni

CEI - Ufficio Nazionale per la pastorale della famiglia
(per gli aspetti logistici e per la vita comunitaria)
via Aurelia, 468 - 00165 Roma
tel.: 06 66398279 - fax: 06 66398244
e-mail: o.pacchiarini@chiesacattolica.it 
www.chiesacattolica.it/famiglia

Pontificio Istituto Giovanni Paolo II
(per gli aspetti accademici)
piazza S. Giovanni in Laterano, 4 - 00120 Città del Vaticano
tel.: 06 69895698 - fax: 06 69886103
e-mail: masterciclospec@istitutogp2.it - www.istitutogp2.it

N.B: si fa presente che, con la certificazione di iscrizione e
frequenza rilasciata dall’Istituto Giovanni Paolo II, si può ri-
chiedere al proprio datore di lavoro l’eventuale possibilità
di usufruire delle 150 ore di permesso-studio.
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CORSO DI DIPLOMA
in Pastorale Familiare

8-21 luglio 2012

Presentazione
È ormai consolidata la tradizione del Corso estivo di diploma in
Pastorale Familiare, al quale hanno partecipato centinaia di
famiglie, di sacerdoti, di religiosi/e, di seminaristi e di persone
singole. Quasi tutte queste persone sono impegnate nella
pastorale familiare delle diocesi e delle parrocchie.
Il Corso è frutto della collaborazione tra il Pontificio Istituto Gio-
vanni Paolo II per Studi su Matrimonio e Famiglia e l’Ufficio
Nazionale della CEI per la pastorale della famiglia.

Finalità
Il Corso di diploma mira alla formazione di animatori qualificati
di pastorale familiare nelle diocesi, nelle parrocchie e nelle varie
aggregazioni che si propongono di accompagnare e sostenere
le famiglie nella loro crescita umana e spirituale e nel loro com-
pito a servizio della Chiesa e della società.
L’insegnamento ha carattere interdisciplinare ed è finalizzato
alla “sapienza pastorale”.

Struttura
Il Corso ha durata triennale, in forma ciclica. Il percorso forma-
tivo si struttura in due settimane intensive di frequenza per
ognuno dei tre anni: le lezioni si svolgono dal lunedì al sabato.
Il pomeriggio è libero per le attività ricreative della famiglia.
Coloro che sono in possesso dei requisiti possono conseguire il
Diploma al termine dei tre anni di Corso, previa la regolare fre-
quenza delle lezioni e la presentazione di un elaborato scritto
da discutere in colloquio orale. La formazione avviene attra-
verso le lezioni (a cura della équipe accademica dell’Istituto
Giovanni Paolo II), gli workshops e gli incontri di carattere pasto-
rale del giovedì pomeriggio (a cura dell’Ufficio Nazionale per la
pastorale della famiglia) e l’esperienza della vita comunitaria nei
suoi vari momenti (spirituali, conviviali, ricreativi, ecc.).

Destinatari e requisiti
Il Corso è aperto a coppie di sposi, sacerdoti, religiosi/e, semi-
naristi, persone singole che, a nome della propria Chiesa
particolare, si preparano a divenire“animatori di pastorale fami-
liare” a vari livelli. Sono ammesse al Corso di diploma persone
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in possesso di un titolo quinquennale di studio di scuola media
superiore. Gli ammessi alla frequenza senza questo titolo
potranno ottenere un attestato di partecipazione.

Titolo
Alla fine del percorso formativo lo studente consegue il Diploma
in Pastorale Familiare.

PIANO DEGLI STUDI

AREE DISCIPLINARI

Area filosofica
• Antropologia filosofica
• Filosofia della famiglia, dello stato e della società
• Elementi di sociologia
• Introduzione alla Dottrina sociale della Chiesa

Area teologica
• Introduzione alla Sacra Scrittura
• Il matrimonio nell’Antico Testamento
• Il matrimonio nel Nuovo Testamento
• Il matrimonio nel magistero della Chiesa
• Le catechesi di Giovanni Paolo II sull’amore umano
• Antropologia teologica
• Il sacramento del matrimonio
• Morale fondamentale
• Morale coniugale
• Bioetica
• Il Matrimonio nel Codice di Diritto Canonico
• Il rito del Matrimonio

Area pastorale
• Pastorale fondamentale
• Pastorale familiare
• Fidanzamento e preparazione al matrimonio
• Spiritualità coniugale e familiare
• Fecondità e procreazione responsabile
• Metodi naturali di regolazione della fertilità
• La famiglia digitale. Antropologia ed etica al tempo dei social

network
• Workshops (a cura dell’Ufficio Nazionale famiglia della CEI)
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Area Politiche familiari
• Principi di una politica per la famiglia
• Politiche familiari (il caso Italia)
• Il matrimonio nel Codice Civile
• La famiglia nella Dottrina sociale della Chiesa
• La famiglia soggetto sociale
• Adozione e affido

Area psicopedagogica
• Pedagogia generale
• Educazione cristiana
• Psicologia della vita coniugale

Incontri sui temi nodali della pastorale familiare
Nei giovedì pomeriggio delle due settimane, dalle 16.30 alle
18.30: incontro su temi nodali della pastorale familiare, a cura
dell’Ufficio Nazionale per la pastorale della famiglia. L’incontro
avviene insieme con gli iscritti al Master. Questi gli argomenti
degli incontri:

• L’educazione affettiva di adolescenti e giovani e la prepara-
zione dei fidanzati al matrimonio e alla famiglia.

• L’accompagnamento e la formazione permanente degli sposi
nella vita di relazione e nella vita spirituale.

• La pastorale familiare, occasione preziosa di missionarietà –
Lo stile dell’accompa-
gnamento dei fidan-
zati, degli sposi e delle
famiglie.

• La crisi di coppia: un
problema pastorale
che chiede atten-
zione, vicinanza e ini-
ziative di sostegno.

• Una comunità cri-
stiana che accoglie e
accompagna le fami-
glie in situazione diffi-
cile o irregolare.

• La progettazione della
pastorale familiare in
una diocesi: strutture,
iniziative, risorse.
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Data e sede per l’anno accademico 2011-2012
Scadenza per le iscrizioni: 25 maggio 2012
Settimane di frequenza 2011-2012:

• 8-21 luglio 2012
presso il l’Hotel Planibel, frazione Grand Entreves 158 -
11016 La Thuile (Valle d’Aosta) - tel. (+39) 0165 884541

Tasse accademiche
• Singoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 250,00 per ogni anno
• Coppie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 400,00 per ogni anno
• Seminaristi/Studenti universitari. € 200,00 per ogni anno
La scritturazione del Diploma, dopo il superamento del-
l’esame conclusivo, richiede il versamento di € 20,00.

Modalità d’iscrizione
Le iscrizioni devono essere inoltrate presso la Segreteria
dell’Istituto Giovanni Paolo II entro il 25 maggio 2012 (fa
fede il timbro postale) con la presentazione dei seguenti
documenti; immatricolazione:
• fotocopia della preimmatricolazione da realizzare obbli-

gatoriamente attraverso il sito web dell’Istituto e do man -
da di iscrizione (scaricabile dal sito dell’Istituto);

• diploma originale di Scuola Superiore;
• fotocopia di un documento di identità valido;
• due foto formato tessera;
• lettera di presentazione dell’Ufficio diocesano di pastorale

familiare o del Parroco, per i laici; del Superiore Eccle-
siastico per i sacerdoti e i religiosi;

• fotocopia del titolo di studio di scuola media superiore
(quinquennale);

• ricevuta di versamento delle tasse accademiche.
Rinnovo:
• domanda di iscrizione (scaricabile dal sito dell’Istituto);
• ricevuta di versamento delle tasse accademiche.

NB: la scheda informativa, allegata al presente depliant, va
indirizzata all’Ufficio Nazionale per la pastorale della fami-
glia ognuno dei tre anni entro il termine delle iscrizioni.

Quote per il soggiorno
La quota annuale di soggiorno è di: € 800,00 per ogni parteci-
pante iscritto, da versare all’inizio del Corso.
A chi soggiorna in camera singola, per le due settimane, è
richiesto un ulteriore contributo di € 200,00.
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La quota comprende: sistemazione in camera con bagno con
trattamento di pensione completa (bevande incluse) dalla cena
dell’8 alla piccola colazione del 21 luglio 2012, soggiorno e ani-
mazione dei figli, spese generali della vita comunitaria,
contributo della CEI a integrazione delle spese.

Seguendo una tradizione ormai acquisita nella pastorale fami-
liare, la spesa peri figli è condivisa da tutti gli adulti, evi denziando
in modo tale che i figli sono un patrimonio di tutta la comunità.
Tale trattamento vale per i figli che non hanno ancora compiuto
il 16° anno di età a condizione che dormano nella stessa stanza
dei genitori, salvo diverse esigenze richieste dall’organizzazione
in hotel. Per i figli di età compresa tra i 16 e i 18 anni NON com-
piuti, è previsto un contributo parziale giornaliero di € 25,00
(sempre a condizione che dormano nella stessa stanza dei ge-
nitori), mentre ai figli che hanno compiuto il18° anno di età si
applica la quota giornaliera di € 70,00 in camera doppia. Per i
bambini fino a 4 anni si consiglia di portare lettino da campeggio
o culla; l’albergo dispone di culle in numero limitato.

È auspicabile (secondo la prassi ormai consolidata) il sostegno
economico da parte delle Diocesi che inviano a compiere gli
studi.

La Segreteria della CEI non assume iniziative per organizzare
uscite di gruppo delle famiglie: esse potranno accordarsi tra loro
anche avvalendosi delle proposte della Direzione dell’Hotel.

Per informazioni

CEI - Ufficio Nazionale per la pastorale della famiglia
(per gli aspetti logistici e per la vita comunitaria)
via Aurelia, 468 - 00165 Roma
tel.: 06 66398279 - fax: 06 66398244
e-mail: o.pacchiarini@chiesacattolica.it 
www.chiesacattolica.it/famiglia

Pontificio Istituto Giovanni Paolo II
(per gli aspetti accademici)
piazza S. Giovanni in Laterano, 4 - 00120 Città del Vaticano
tel.: 06 69895698 - fax: 06 69886103
e-mail: masterciclospec@istitutogp2.it - www.istitutogp2.it

NB: si fa presente, che con la certificazione di iscrizione e
frequenza rilasciata dall’Istituto Giovanni Paolo II, si può
richiedere al proprio datore di lavoro l’eventuale possibilità
di usufruire delle 150 ore di permesso-studio.
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Master e Corso di diploma
La vita comunitaria

nelle settimane residenziali

L’Ufficio Nazionale della CEI per la pastorale della famiglia prov-
vede all’organizzazione dell’ospitalità e della vita comunitaria.
Sia per il Master che per il Corso di diploma, la formazione non
si limita all’aspetto degli studi accademici, ma comprende
anche l’esperienza della vita comunitaria nelle settimane di fre-
quenza residenziale.

Animazione dei figli
Durante le lezioni, l’animazione dei figli è curata dall’équipe
dell’ANIMATEMA DI FAMIGLIA dell’Ufficio Nazionale: all’anima-
zione vengono accolti i figli a partire dal compimento del 1°
anno fino al 18° anno di età. I ragazzi compresi tra i 15 e i 18
anni di età avranno un programma di animazione adeguato alla
loro età.
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SCHEDA INFORMATIVA

Da inviare all’Ufficio Nazionale per la pastorale della famiglia

(Si prega di compilare la scheda di adesione in ogni parte in
stampatello)

Cognome e Nome:

coniugato/a                    laico/a                    religioso/a

sacerdote                       seminarista

Cognome e Nome coniuge (se partecipante):

Diocesi: 

Aggregazione di appartenenza:

Indirizzo:

CAP                           Località:

Prov.:                         Tel.:

Fax:                                            Cell.:

E-mail:

Iscritto al: Master Corso di diploma

Anno: Primo Secondo Terzo

I dati personali saranno trattati elettronicamente nel rispetto della mas-
sima riservatezza e utilizzati nei limiti stabiliti dalla legge L. 675/1996.

ISCRIZIONE DEI FIGLI PARTECIPANTI
(Indicare nome e data di nascita)

porterò culla o lettino da campeggio per bimbo 0/4 anni

1

2

3

4

5

6
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Sede della prima settimana residenziale del Master
26-30 marzo 2012:
Idea Hotel Cascina Palace,  Via Attilio Benigni, 7
00156 Roma - tel. 06 82002283

Come raggiungere l’hotel:

• In auto: dal Grande Raccordo Anulare prendere l’uscita 13
“Tiburtina” direzione centro; proseguire per km 3,2 e svoltare
a destra su Via Casal de’ Pazzi. Girare alla 3a a sinistra su via
Ciciliano e proseguire su Via Galbani. Al semaforo girare a
sinistra su via Attilio Benigni.

• In treno: dalla stazione di Roma Termini o Tiburtina prendere
la metropolitana linea “B” direzione Rebibbia e scendere al
capolinea “Rebibbia”. Prendere l’autobus n. 341 direzione
“Baseggio” per 4 fermate.

• In aereo: raggiungere la stazione di Roma Termini o Tiburtina
e proseguire come sopra.

NB: per recarsi e tornare dall’Istituto Giovanni Paolo II in
piazza San Giovanni sarà messa a disposizione dei parteci-
panti una navetta mattino e pomeriggio.

Sede delle due settimane estive del Master e dei Corsi di
diploma 8-21 luglio 2012: 
l’Hotel Planibel, frazione Grand Entreves 158 - 11016 La Thuile
(Valle d’Aosta) - tel. (+39) 0165 884541

Come si arriva a La Thuile:

• In auto: Autostrada A5 direzione Aosta fino a Morgex, poi per
Pré St. Didier, e da qui dopo 11 km. in direzione Colle del Pic-
colo San Bernardo si giunge a La Thuile 

• In treno: destinazione Torino. Prendere per Aosta; da qui la
coincidenza per Pré St. Didier, poi proseguire in autobus per
La Thuile

• In aereo: destinazione Torino. Da qui La Thuile dista km. 160.
Anche la città di Aosta ha un piccolo aeroporto servito da una
compagnia aerea privata. Per informazioni chiamare il nume-
ro (+39) 0165 303301


